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Cinema
La casa dell’amore
Luca Ferri sbarca
alla Berlinale
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OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3BMeteo.com
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Umidità:
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ONO 9.3 Km/h

Classica
Denia Mazzola
in Sala Piatti
Un Beethoven raro
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di Simone Bianco

P
rima che i paesi del
Lodigiano fossero
messi in
quarantena, il
coronavirus ha

avuto una ventina di giorni
di libertà. E in Lombardia
non esistono davvero
confini tra comuni in cui
tante persone ogni giorno si
spostano in altre province,
convergono e si mischiano
nel formicaio milanese. La
malattia è al momento
senza cura, ha bassa
mortalità ma il contagio è
molto facile. Ed è un test.
Per le istituzioni locali, che
aspettano indicazioni
dall’alto e in qualche caso
faticano. A Treviglio
nessuno ha saputo
prendersi la responsabilità
di cancellare una gara con
800 iscritti, cui potrebbero
partecipare podisti già in
contatto con il paziente 1 di
Codogno. Ma è soprattutto
uno stress test per la sanità
lombarda. Il coronavirus al
suo arrivo si trova davanti
ospedali in cui ogni anno
vanno in pensione 2.000
medici e ne entrano poco
più di 1.000. Un imbuto,
quello delle scuole di
specializzazione, solo
parzialmente allargato dalle
recenti misure di Governo e
Regione. Con ogni
probabilità nelle prossime
settimane arriveranno
parecchi pazienti in
condizioni critiche, in
ospedali in cui può capitare
(è successo a un 85enne in
codice giallo, venerdì a
Treviglio) di stare in attesa
al Pronto soccorso 16 ore,
prima di essere visitato. E
questo è preoccupante
nell’emergenza attuale—
che lo spirito italico troverà
modo di superare—, ma
soprattutto in vista della
quotidianità del prossimo
futuro. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità e istituzioni
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L’Università
si ferma
Assalto
alle farmacie
Coronavirus,mascherineintrovabili

L’incidente La vettura contro la palizzata della Fiera

Unvoloditrentametri
Mortagiovaneinfermiera

Per lei era un bellissimo pe-
riodo: faceva il lavoro che le
piaceva e aveva vinto un con-
corso in un grande ospedale
di Milano. Ma quando. torna-
ta a Valbrembo, ha deciso di
trascorrere dopo molto tem-
po una serata con gli amici,
Paola Tiraboschi, 28 anni, è
andata incontro alla tragedia.
Ieri alle 4 era su un’auto che,
arrivata nella zona della Fiera
di Bergamo, ha urtato il cor-
dolo di una rotonda e si è im-
pennata, facendo un volo di
30 metri e schiantandosi con-
tro una palizzata. Uno dei pa-
letti ha sfondato l’abitacolo
causando la morte della ra-
gazza. a pagina 5 Paravisi

TREVIGLIO,LAMARATONINA

Lodigiani in gara
maniente stop

N essuno stop per la Mara-
tonina che si correrà oggi

a Treviglio, nonostante la par-
tecipazione del gruppo di Co-
dogno, lo stesso a cui è iscrit-
to il paziente 1, il 38enne che
ha contratto il coronavirus.
Ma molti partecipanti annun-
ciano il ritiro. a pagina 3

Da domani fino alla fine
della settimana all’Università
di Bergamo non ci saranno le-
zioni ed esami, anche se le
strutture dell’Ateneo reste-
ranno aperte. Il provvedimen-
to è la diretta conseguenza
delle disposizioni date ieri in
serata dal Consiglio dei mini-
stri in seduta straordinaria.
Intanto anche a Bergamo è fo-
bia: le mascherine e i gel di-
sinfettanti risultano introva-
bili, la Same ha optato per
uno stop di tutti i reparti do-
mani. E i medici danno istru-
zioni su come comportarsi in
casi sospetti. a pagina 2

di Pietro Tosca

di Donatella Tiraboschi

Confindustria
regala i mobili
Scrivanie, sedie, arma-

diature, scaffalature, lam-
pade e computer. Confin-
dustria Bergamo regala i
suoi vecchi arredi a scuole
e associazioni.
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●Per enti e scuole

La vecchia sede in via Camozzi

I dati In dieci anni da 20 a 130

Ibeniconfiscati
allemafie,Libera:
impennatastorica

I l coordinamento provinciale di Libera ha
presentato ieri le iniziative in vista del 21

marzo, venticinquesima Giornata della me-
moria e dell’impegno in ricordo delle vittime
innocenti delle mafie. L’associazione ha però
riepilogato il trend relativo ai beni confiscati
negli ultimi anni, una vera e propria impenna-
ta: erano una ventina circa 10 anni fa, ora sono
130, di cui 29 già assegnati. E i territori comu-
nali coinvolti sono 40. Libera rilancia quindi il
tavolo sui beni confiscati, per arrivare alla ste-
sura di un protocollo che possa aiutare i Co-
muni ad acquisire e riutilizzare certe strutture,
come già accaduto con successo a Berbenno e
Suisio. L’associazione presenzia inoltre alle
udienze del processo a presunti soggetti affi-
liati alla ‘ndrangheta, in corso a Bergamo.

a pagina 4

ZINGONIA

Il Tar dice no
allamoschea
Nell’ex negozio di piazza

Affari, a Zingonia,mancano le
condizioni e non può essere
usato come luogo di culto.
Così il Tar di Brescia dà ragio-
ne al Comune di Verdellino,
che era stato chiamato in cau-
sa dall’associazione islamica
Faizan e Milad. Un ribalta-
mento rispetto a meno di un
anno fa, che pone un punto
fermo in una storia iniziata
nel 2018. a pagina 6

Farmacisti a Codogno (Lodi): mascherine introvabili anche in provincia di Bergamo

di Armando Di Landro

Paola
Tiraboschi,
la vittima,
aveva 28 anni
e viveva
a Valbrembo

Il Teorema del professor Ferradini
Il cantautore reso celebre dal successo anni ’80 racconta la sua vita in cattedra

GUSTOAMILLE

Dagli Scotti
al mais rosso
L’Osteria Scotti unisce tra-

dizione ed eleganza: dall’esta-
te scorsa si è trasferita a Som-
breno in un ambiente acco-
gliente. Nella rubrica di que-
sta settimana ci sono anche il
Chianti che porta la firma del-
la famiglia Imberti di Fiorano,
e il Rosso Antico, mais rostra-
to. a pagina 7 Ghisalberti

N el 1981 pubblicò una can-
zone che divenne una hit:

«Teorema». I versi di quel
brano («Prendi una donna
trattala male/Lascia che ti
aspetti per ore...») sono en-
trati a far parte della storia del
pop italiano. Un successo mai
più bissato da Marco Ferradi-
ni, classe 1949, che da anni al-
terna serate nei locali al lavoro
di insegnante di musica al-
l’Istituto Tecnico Commercia-
le «Martin Luther King» di
Muggiò. a pagina 9

di Rosella Redaelli

Il cantautore Marco Ferradini
nella sua classe

Codice cliente: null



BG
4 CRONACHE Domenica 23 Febbraio 2020 Corriere della Sera

L’impennatadeibeni confiscati
Libera:«Protocolloper iComuni»
Daunaventina, 15 anni fa, a 130.Venerdì l’incontro con il capodellaDdadiMilano

Sono numeri che racconta-
no un fenomeno, quelli sui
beni confiscati in Lombardia
e in provincia di Bergamo in
particolare: «Fino a quindici
anni fa gli immobili sottopo-
sti a sequestro e poi a confisca
erano una ventina, o poco più
— come racconta Rocco Arti-
foni, responsabile della co-
municazione per il coordina-
mento provinciale di Libera
—. Oggi sono 29 quelli già
riassegnati agli enti locali. Per
altri 100, invece, si attende da
un lato l’assegnazione oppu-
re, in pochi casi, la sentenza
definitiva e quindi la confisca
irrevocabile». Statistiche
sempre più importanti, non è
un caso che per la sede di Mi-
lano della Anbsc (Agenzia na-
zionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni
confiscati alla criminalità or-
ganizzata) che si occupa di
tutto il territorio lombardo,
sia anche scattato un incre-
mento di personale.
Libera Bergamo punta

adesso a un salto di qualità, in
termini di consapevolezza sul
territorio, per gli amministra-
tori e non solo, e tenta il rilan-
cio del Tavolo sui beni confi-
scati, con il consigliere pro-
vinciale delegato alle associa-
zioni, Romina Russo (Pd).
«L’obiettivo è arrivare a un
protocollo che possa essere
utile a tutti gli enti potenzial-
mente interessati ad acquisire

ce penale sull’associazione di
stampo mafioso. Spuntano
sempre più spesso estorsioni
con «l’aggravante del metodo
mafioso», ma ci sono anche
altri reati che creano danni al
tessuto economico e sociale,
come l’usura, che ha portato
alla confisca a Berbenno. «Il
punto non è solo la presenza
di affiliati alle mafie sul terri-
torio— aggiungono Breviario
e Artifoni — ma la diffusione
di condotte e di una cultura
che richiamano sempre di più
certi metodi della criminalità
organizzata. Il processo in
corso a Bergamo ne è un
esempio». Il riferimento è alle
presunte estorsioni nel setto-
re della quarta gamma (ortag-

beni confiscati sul loro terri-
torio — dice il referente pro-
vinciale di Libera, Francesco
Breviario —. In particolare i
Comuni, che conoscono le
esigenze del territorio e, come
successo a Berbenno o Suisio,
sono riusciti ad avviare, in
strutture confiscate, servizi
con un bacino d’utenza che va
al di là del loro territorio, ri-
spettivamente per minori

senza famiglia e per donne in
difficoltà. Sarebbe positivo,
quindi, avviare un dialogo di-
rettamente con i 40 Comuni
competenti sul territorio in
cui sono stati sequestrati e
poi confiscati i beni».
Dietro gli immobili acquisi-

ti dallo Stato dopo sentenze
definitive non ci sono sempre
vicende penali caratterizzate
dal 416 bis, l’articolo del codi-

Iniziative

● Il 6 marzo,
a Brembate
Sopra nella
sede Engim
di via IV
novembre,
testimonianze
sulla villa
confiscata
a Suisio

● Dal 19 al 28
marzo lezioni
all’istituto
Federici di
Trescore
su «Storie
di giudici
e magistrati.
Storie
di uomini soli»

● Il 28 marzo,
a Bergamo,
consiglio
comunale
aperto, con
gli alunni
delle scuole
di città

Gli esempi
A Suisio la casa
per donne in difficoltà,
a Berbenno quella
per accogliere i minori

gi), con imprenditori berga-
maschi che, secondo le accu-
se, si erano rivolti alla ‘ndran-
gheta per riscuotere crediti o
sfidare la concorrenza.
Libera Bergamo ha presen-

tato le iniziative in vista del 21
marzo, venticinquesima Gior-
nata della memoria e dell’im-
pegno in ricordo delle vittime
innocenti delle Mafie: il coor-
dinamento provinciale aderi-
rà alla marcia nazionale a Pa-
lermo. Ma già da dopodoma-
ni, con l’incontro alle 20.30
nel palazzo della Provincia su-
gli amministratori minacciati
nella Bergamasca, non man-
cheranno le iniziative locali:
nella mattinata di venerdì il
capo della Dda di Milano,
Alessandra Dolci, incontrerà
gli alunni delle scuole al tea-
tro Gavazzeni di Seriate, alle
20.45 sarà invece al teatro Au-
rora, sempre a Seriate, per
l’incontro «Crimine Infinito»,
con il giornalista Luca Bon-
zanni. Non mancheranno,
inoltre, gli eventi organizzati
dai presidi territoriali di Libe-
ra, come quello di venerdì se-
ra a Romano nella Sala della
Rocca sull’avvocato Giorgio
Ambrosoli, ucciso nel 1979:
interverrà la figlia Francesca.
Al momento i presidi sono
tre, quello dell’Isola e della
Valle Imagna intitolato a Gae-
tano Giordano e Rita Atria,
quello della Bassa, «Testimo-
ni di giustizia», e della Val Se-
riana, in ricordo di Cristina
Mazzotti, sequestrata e uccisa
negli anni ‘70, e Alessandro
Ferrari: era il vigile di Gandi-
no morto nella strage di via
Palestro, a Milano, il 27 luglio
del 1993.

Armando Di Landro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricordo delle vittime
Il 21 marzo la marcia
a Palermo, sul territorio
altri eventi: a Romano
la figlia di Ambrosoli

L’associazione Sopra, da sinistra, Rocco Artifoni,
Giulietta Zanga (presidio Val Seriana), Francesco
Breviario, Bruno Ceresoli e Anna Baratti (presidio
Bassa). A destra, la casa confiscata a Filago a
Salvatore Mancuso, figlio del boss Francesco

❞Il punto
non è solo la
presenza di
affiliati alle
mafie sul
territorio,
ma anche
la diffusione
di condotte
che
richiamano
sempre più
certimeto-
di. Ne sono
un esempio
anche
alcuni fatti
contestati
nel proces-
so in corso
a Bergamo

Francesco
Breviario

Rocco
Artifoni

Libera
Bergamo
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